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Stasera 
incontri 
decisivi 

su intesa 
e circo
scrizioni 
Stasera ci sarà, in Cam* 

pìdoglio, l'incontro decisi* 
vo tra i partiti democratici 
per chiudere la trattativa 
sull'intesa istituzionale. 
Nella stessa giornata di og
gi, finalmente, si conclu
derà il confronto tra le for
ze politiche cittadine sulle 
circoscrizioni. A cinque 
mesi dal voto della gente 
— il 21 giugno per la pri
ma volta i romani hanno 
eletto direttamente i venti 
consigli — è arrivato il 
momento limite per dare 
delle maggioranze di go
verno alle circoscrizioni. 
Per farle tornare a lavora
re a pieno ritmo, rompen
do una paralisi che dura 
da troppo tempo. 

Finora solo due sono le 
circoscrizioni che hanno 
nominato un presidente. 
Alla I c'è in carica il de Spi
nelli — ma si tratta di una 
soluzione «tecnica» — 
mentre alla V è stato eletto 
— sulla base di un accordo 
politico e programmatico 
tra PCI, PS!, PSDI, PKI e 
PDUP — il compagno 
Walter Tocci. Oggi — con
temporaneamente all'in
contro in Campidoglio tra 
i partiti — sono convocati ì 
consigli della XVIII e della 
XX circoscrizione. 

Un invito e un forte ap
pello a fare presto è stato 
espresso — in un fono
gramma ai presidenti cir
coscrizionali — dal sinda
co. Vetere, preoccupato per 
l'attuale paralisi, ha invi
tato, «nel rispetto delle 
prerogative» dì ciascuno, a 
convocare i consigli circo
scrizionali entro lunedi 
«per procedere agli adem
pimenti di legge». 

Già in un recente collo
quio con la stampa cittadi
na, il sindaco Ugo Vetere 
richiamò la necessità di 
concentrare tutte le ener
gie per affrontare e risol
vere i problemi urgenti di 
Ro.ma, 

L'incontro con Eduardo e Carmelo Bene alle ore 17 

La cultura è pace: 
Giovani e artisti 

domenica al Paleur 
Eduardo De Filippo reciterà le sue poesie, 

Carmelo Bene leggerà alcuni brani della Divi
na Commedia e della Vita Nova. Intorno a 
loro, con loro ci sarà il nuovo movimento della 
pace. Ci saranno soprattutto tantissimi giova
ni — gli stessi che hanno marciato nella gran
de, indimenticabile giornata del 24 ottobre — 
che affolleranno domenica pomeriggio alle 
ore 17 il Palasport. Ancora un incontro, straor
dinario, per manifestare insieme contro la 
guerra, contro il riarmo di ogni paese. 

L'iniziativa, si chiama proprio cosi: «Insie
me per la pace», è stata promossa dalla giunta 
provinciale, dall'Arci e dal Consorzio Emitten
ti Democratiche. Una istituzione locale e due 
significative associazioni di massa e dello spet
tacolo, quindi, hanno scelto di scendere in 
campo, di intervenire con una iniziativa aper
ta. unitaria su un problema, la lotta per il 
disarmo, drammaticamente attuale. E lo fan
no con l'appuntamento di domenica, senza to
gliere nulla alla spontaneità del movimento, 
alle mille espressioni autonome che nelle ulti

me settimane si sono coagulate intorno al te
ma della pace. 

Saranno i giovani soprattutto a riempire 
domenica le gradinate del Palasport. Moltissi
me scuole, infatti, hanno fatto pervenire le 
loro adesioni. Tra queste il II e V liceo Artisti
co, il Mameli, il Palestrina, il Margherita di 
Savoia, il De Santis, il Croce, il Socrate, il Mo-
rosini, i licci di Guidonia e Spinaceto. Inoltre, 
hanno aderto i Comuni di Colleferro, Nemi, 
Colonna, Poli, Pomezia, Guidonia, Trevigna-
no, Arcinazzo, Palombara, Marino, Genzano, 
Albano, Monterotondo, Nazzano, Cave, Lanu-
vio, Genazzano. E ancora: la giunta e il sinda
co di Roma Vetere, l'Anpi, il consiglio di azien
da della Scala di Milano, del conservatorio di 
Santa Cecilia di Roma, e poi Natalia Gin-
zburg, Monica Vitti, i fratelli Taviani, Luigi 
Squarzina, Dario Fo, Laura Betti, Umberto 
Cerroni, Cesare Zavattini, Ettore Scola, Pupi 
Avati, Luigi Comencini, Bernardo Bertolucci, 
Ninetto Davoli, Umberto Eco e i parlamentari 
della Sinistra Indipendente. 

Cento domande dei ragazzi del Mamiani 
Assemblea serale al liceo 

Mamiani: si discute di pace. 
Gli ospiti d'onore sono i politi
ci, Adalberto Minucci (PCI), 
Valdo Spini (PSI). Vito Lat
tanzio (DC). Le telecamere 
della RAI registrano questa 
focosa assemblea, questa tri
buna politica in un gelido atrio 
di liceo, verrà infatti trasmes
sa lunedì sera dal collettivo di 
Cronaca della Rete due. Botta 
e risposta per ore tra i ragazzi 
che sui libri di testo non trova
no le parole Cruise. Pershing o 
SS 20 e i politici, forse non abi
tuati a sentirsi porre domande 
in modo cosi arrabbiato, così a 
bruciapelo. 

I ragazzi del Mamiani han
no tappezzato l'atrio della 
scuola di manifesti per la pace, 
di cartelloni che parlano di 
questa nuova guerra fredda, di 
questi superarmamenti diabo
lici che rendono troppo angu
sta l'Europa. L'atrio, dove si 
affollano gji studenti,-prepa

ratissimi. coi fogli d'appunti in 
mano, finalmente cade nel si
lenzio. L'attenzione generale è 
catturata da un filmato: inter
viste registrate dai ragazzi a 
Saverio Tutino, al generale 
Pasti, a Giuliano Zincone, su
gli equilibri internazionali, 
ma soprattutto il lungo elenco 
delle date della pace e i com
menti dei giornali. E' questo il 
nodo: mentre la voce registra
ta scandisce i nomi di tutte le 
principali capitali europee do
ve decine di migliaia di giova
ni, vecchi, operai, filosofi, ca
salinghe hanno sfilato per la 
pace, appaiono gli articoli dei 
giornali italiani. E subito è e-
vidente non solo la diversa va
lutazione data alle manifesta- ' 
zioni, non solo la diversità dei 
commenti, ma soprattutto la 
faziosità con cui molte testate 
trattano i fatti. 

Il «Paese Sera» parla di mez
zo milione di manifestanti alla 
marcia romana della pace, «Il 

Giornale» di Montanelli, dice 
che erano solo duecentomila e 
si è trattato di una «marcia ros
sa», e «La Stampa» confina la 
notizia in un articolo in basso 
pagina nei fogli interni. Cosa 
ne dicono i rappresentanti dei 
partiti? 

Per Minucci l'inchiesta de
gli studenti è condotta bene, 
ma il problema — dice — non 
è tanto il calcolo del numero 
dei missili, quanto la possibili
tà di un conflitto scatenato per 
«errore», o più plausibilmente 
per i focolai della tensione 
presenti nel mondo, dall'Iran 
all'Afghanistan, al Salvador. 
La «soglia del buio» si è abbas
sata, è peggiorato cioè il clima 
di paura e di sfiducia tra le due 
superpotenze, proprio a causa 
di armi che in pochi minuti ar
rivano al cuore dell'avversa
rio. E dunque — dice Minucci 
— non si può più giocare con 
gli schemi dell'equilibrio sem

pre più alto: bisogna incomin

ciare a distruggere le armi. 
Il de Lattanzio sembra non 

aver colto bene il senso della 
denuncia fatta dagli studenti. 
Mentre questi parlano di di
sinformazione, lui porta come 
un fiore all'occhiello la pre
sunta «pluralità dell'informa
zione» dimostrata in questi ca
si. Era inevitabile che proprio 
Lattanzio finisse per essere il 
bersaglio di domande che lo 
hanno più volte scosso dalla 
sedia. 

Spini (PSI) ha centrato il 
suo discorso sul negoziato Est-
Ovest del 30 novembre prossi
mo, dicendo che deve essere 
anche un negoziato Ovest-O
vest, per evitare l'installazione 
dei missili. Ma gli studenti del 
Mamiani insistono: e allora 
perché Lagorio e Craxi seguo
no la politica di un aumento di 
10 mila miliardi per spese mi
litari e progettano di inviare i 
nostri soldati nel Sinai? Le ri

sposte di Spini (il bilancio del
la Difesa è inferiore a quello 
di altri paesi, e poi sono au
mentate anche le spese per il 
personale; la questione del Si
nai è ancora sul tappeto) ven
gono controbattute anche da 
Minucci. A proposito del Sinai, 
infatti, l'esponente comunista 
accusa il governo di voler es
sere sempre «il primo della 
classe». E in quanto alle spese 
per la Difesa — aumentate del 
35 per cento — contribuiscono 
secondo Minucci ad alimenta
re sospetti. Era l'antica Roma 
a dire «se vuoi la pace prepara 
la guerra», ed in seicento anni 
ebbe solo quattro anni di pace. 
Se allora questa politica era 
falsa, oggi è folle. 

Ha concluso l'assemblea 
una ragazza con un'accusa e u-
n'idea: «Ma perché le tribune 
politiche sono così noiose? Non 
sarebbe meglio farle cosi, nel
le scuole o nelle fabbriche?». 

Silvia Garambois 
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Manovre per impedire il passaggio alla Regione 

L'istituto per ciechi 
di nuovo ai privati? 

Assemblea al «Sant'Alessio» con insegnanti e allievi - Il piano '82 

Assemblee con insegnanti 
ed allievi non vedenti presso 
l'Istituto Sant'Alessio. Si di
scute del passaggio completo 
e definitivo alla Regione in 
gestione diretta di corsi per 
centralinisti un tempo affi
dati all'Unione Italiana Cie
chi. .Si parla delle cose già 
fatte e delle cose da fare. 

Per il passato la Regione 
in attesa di una legge che le 
consentisse l'ampliamento 
dei ruoli e l'immissione in 
ruolo dei docenti ha comun
que assunto la gestione di
retta dei corsi. I docenti era
no pagati (Io sono tuttora) 
per delle «prestazioni profes
sionali». Il materiale didatti
co fornito dalla Regione. Ciò 
ha già determinato, si dice, 
un miglioramento netto del
la qualità e della quantità dei 
corsi: da due anni gli allievi 
sono aumentati e hanno tro
vato'lavoro regolarmente a 
breve distanza dalla fine dei 
corsi. 

Per il futuro la Giunta di 
sinistra ha creato le condi
zioni di una risoluzione defi

nitiva del problema. La legge 
(serviva appunto una legge 
con i tempi che questo ri-
chiede) che lega i ruoli della 
formazione professionale ai 
piani annuali di formazione 
è operante. Il piano per le at
tività dell'81-82 predisposto 
dalla Giunta di sinistra è sta
to già approvato dal Consi
glio regionale e comprende 
fra le attività in gestione di
retta i corsi per i centralinisti 
del S. Alessio. 

L'albo regionale della for
mazione professionale, frut
to di un lavoro di tre anni-
della Giunta di sinistra e del
le organizzazioni sindacali, 
stabilisce il diritto degli at
tuali insegnanti alla assun
zione. 

È necessario era che la 
nuova Giunta provveda con 
un suo atto alla definizione 
dei ruoli e all'immediata as
sunzione degli insegnanti. 

Tutto ciò sembra pacifico 
ma sull'assemblea grava u-
gualmente un clima di incer
tezza e di preoccupazione. Il 
capogruppo della DC Bene

detto non si presenta all'as
semblea ma si è fatto vedere 
nei giorni scorsi per criticare 
l'opera del precedente asses
sore e per riparlare sia pure 
con cautela di una gestione 
affidata di nuovo all'Unione 
italiana ciechi perché in fon
do i privati funzionano sem
pre un po' meglio della Re
gione. ^ 

Certo il capogruppo de co
nosce i suoi uomini e sa cosa 
dice quando parla di cattivo 
funzionamento delle strut
ture pubbliche. Personal
mente io credo tuttavia che 
l'assessore Di Segni sia per
sona troppo seria per seguir
lo su una strada di questo ge
nere. Allievi e docenti del 
Sant'Alessio del resto non Io 
permetterebbero e il gruppo 
comunista alla Regione so
stiene questa lotta giusta 
con tutta la chiarezza neces
saria, sicuro come è di trova
re su problemi di questo ge
nere la solidarietà piena di 
tutti i democratici. 

ini 

Il Comune propone un protocollo d'intesa 

Auto blu in corteo 
solo con l'ok 

dell'assessorato 

Sroprio 
iventa 

ti 

Spesso arrivano 
quando il semaforo 
verde e tu puoi ripartire. Senti 
il sibilo di un fischietto, il 
rombo dei motori imballati e 
subito dopo vedi arrivare il 
corteo. In testa la staffetta dei 
vigili motociclisti (o dei coraz
zieri), dietro la lunga fila di 
auto blu. Dentro ci sono le au
torità, il ministro o il presiden
te straniero, l'ambasciatore. Si 
blocca tutto e non si passa più 
per diversi minuti (anche per
ché intanto, il semaforo è ridi
ventato rosso). Inutili le prote
ste. • < 

I «cortei di palazzo» attra
versano la città in tutte le ore, 
imprevedibili, e hanno la pre
cedenza su tutto. Il traffico è 

ià ingorgato per conto suo? 
on importa, quelli debbono 

passare. Ora però, forse, anche 
i cortei di auto blu dovranno 
rispettare un minimo di disci
plina. L'idea è dell'assessore al 
traffico Giulio Bencini che ha 
proposto un protocollo di inte
sa con il Quirinale, la Camera, 
il Senato, Palazzo Chigi, le 
grandi confederazioni sinda
cali e la questura. Non c'è dub
bio — dice Bencini — che «le 
legittime manifestazioni o e-
spressioni che Io Stato demo
cratico consente e sollecita va
dano garantite, ma attraverso 
una forma di autoregolamen
tazione disciplinata da un pro
tocollo*. 

In pratica l'assessore dice, i 
cortei di palazzo passino, come 
è giusto, venga garantita ad es
si la massima protezione, ma 
almeno si avverta il Comune 
in tempo, in modo da prende
re le necessarie contromisure. 

«Spesso — conclude — la 
stessa deposizione di corone 
all'altare della patria avviene 
in orari di punta, provocando 
disagi a catena pesantissimi*. 

Argan a Colli Aniene 
commemora Petroselli 

Una assemblea affollata e commossa, per ricordare il sinda
co Petroselli, per imitare nuovi giovani, donne, cittadini a 
mettersi al la\oro per cambiare con i comunisti la nostra citta. 
All'incontro popolare nella sezione -Zerenghi* di Colli Aniene, 
hanno partecipato ieri centinaia di compagni e di cittadini. La 
vedova di Petroselli, compagna Amelia, ha ascoltato commossa 
le parole dì Giulio Carlo Argan, che ha rievocato l'instancabile, 
preziosa, intelligente attività dì Luigi Petroselli, «il più amato, 
i l più grande sindaca di Roma-. 

Argan, che ha ben conosciuto le difficoltà, l'impegno e la 
fatica di essere il primo cittadino di Roma, ha ricordato lo 
«stile» che il compagno Petroselli, suo successore alla guida 
della citta, aveva saputo creare in Campidoglio. I l sindaco di 
tutt i , il sindaco che aveva «empie presente la fondamentale 
importanza della nostra città, la sua storia, la sua arte, il suo 
essere insieme capitale dell'Italia democratica. 

Nella affollata a « maire di ieri ha preso la parola anche il 
«egreff io detta sezione, il compagna Tonino Lovallo, che per 
anni e anni ha lavorato accanto a Petroselli. 

Nella foto: Argan e la compagna Amelia, all'incontro ieri 
alla sezione -Zerenghi». 

Una carovana 
per la pace 
e il disarmo 

Sabato alle 15 da Montero
tondo Scalo partirà una caro
vana per la pace e il disarmo 
organizzata daU'ANPI, che si 
concluderà a Mentana con un 
comizio. Parleranno Silvio Ce-
lommi. sindaco di Mentana, 
Vincenzo Bettolini, sindaco di 
Morlupo, Luigi Romani, consi
gliere comunale di Palomba
ra; Tommaso Ausili, per la fe
derazione CGIL-CISL-UIL e 
Franco Raparelli, vicepresi
dente delI'ANPI. Alla carova
na per la. pace hanno già aderi
to i sindaci e le giunte dei co
muni di Capena, Fiano. Gui
donia. Marcellina. Montero
tondo, Mentana, Monteflavio, 
Morlupo, S. Oreste, e i sindaci 
di Montehbretti, Campagna-
no. Palombara, Nazzano Ro
mano, Mazzano. 

Truffa da sei miliardi diretta dai «periti» 

Bruciavano i negozi, 
poi rassicurazione 
rimborsava tutto 

Periti, commercialisti, no
tabili vari e commercianti. 
Insieme avevano messo in 
piedi una specializzata orga
nizzazione per truffare le as
sicurazioni. E in tre lunghi 
anni hanno racimolato mi
liardi su miliardi. Finora 1 
carabinieri ne hanno contati 
sei — somma già ragguarde
vole —, ma si parla dì cifre 
ben più consistenti. 

Il sistema non era nemme
no dei più originali. In prati
ca inventavano furti o incen
di, né più né meno delle pic
cole truffe «casalinghe» sull' 
RCA, per far riparare una 
macchina danneggiata. Sol
tanto che l'impresa era su 
vasta scala, con la «consu
lenza tecnica* degli stessi pe
riti assicurativi. Il primo a fi
nire in manette è stato un 
certo Rosario Buondono di 
Napoli, pagato dalle imprese 
di assicurazione per verifi
care l'entità dei danni per i 
sinistri denunciati. 

E lui in realtà verificava 
tutto, scrivendo su un detta
gliato rapporto fatti e circo
stanze. Esempio. Un com
merciante voleva cambiare 
merce in magazzino ed ave
va bisogno di soldi? Presto 
fatto. Una telefonata al «pe
rito» e dietro cospicua parcel
la risolveva il problema. I so
liti «ignoti» penetravano di 
notte nel locale e bruciavano 
tutto. Il giorno dopo piomba
va in negozio il signor perito 
e constatava milioni e milio
ni di danni. L'assicurazione 
non poteva far altro che pa
gare quanto stabilito dal pre
mio sulla polizza. 

Fino a quando qualche 
funzionarlo di assicurazione 
non ha cominciato a sospet
tare qualcosa. E la denuncia 
è così passata in mano ai ca
rabinieri della compagnia 
Trionfale. Pedinamenti e 
perquisizioni domiciliari 
hanno permesso di saperne 
abbastanza su tutta la truf
fa. E cosi il risultato delle 
prime indagini è finito sulla 

scrivania del magistrato 
Margherita Qerunda, che ha 
spiccato ben 14 ordini di cat
tura. Si parla di nomi «gros
si», ma per adesso sono stati 
resi noti soltanto quelli dei 
tre arrestati. Oltre a Rosario 
Buondono, sono in carcere 1 
commercianti Ciro Sebastia
ni, di 41 anni, e Pietro Lucia
ni, di 33. H .X 
* • Le loro vicende sono state 
raccontate dai carabinieri, 
per spiegare il metodo della 
truffa. Ciro Sebastiani gesti
va un laboratorio di confe
zioni in via Gerometti 1. Tra 
il 14 e il 15 febbraio del 1980 il 
negozio prese «inspiegabil
mente» fuoco. I vigili fecero 
del tutto per spegnere le 
fiamme, ma gran parte della 
merce andò irrimediabil

mente distrutta. Sebastiani 
non si preoccupò però mol
tissimo. Sapeva già — lira 
più lira meno — quanto gli 
avrebbe reso quella fiaccola
ta. E infatti — attraverso il 
perito compiacente — Seba
stiani ottenne dalla Nordita-
lia la somma di 140 milioni. 

Non è stato più originale il 
signor Pietro Luciani, pro
prietario di un negozio d'ab
bigliamento ben più grande 
in via Salaria 93. Di nuovo 
un fiammifero è stato suffi
ciente per intascare dalla 
«RAS», una delle più impor
tanti imprese d'assicurazio
ne, la somma di 300 milioni 
in contanti. Particolare cu
rioso: il contratto d'assicura
zione era stato stipulato il 
mese prima dell'incendio. 

Via Alessandria: parla 
un «pentito», il giudice 

fa sgombrare l'aula 
Per la prima volta un processo per fatti di terrorismo è stato 

celebrato a porte chiuse, «per motivi di ordine pubblico», a causa 
della presenza in aula, come testimone, di un terrorista «pentito». 
Il «supertestimone» in questione è Cristiano Fioravanti, un presun
to terrorista di estrema destra, fratello del più noto Giusva Fiora
vanti, ritenuto responsabile dì omicidi ed attentati. 

La decisione di fare il processo a porte chiuse, senza quindi la 
presenza del pubblico e dei giornalisti, è stata presa ieri mattina 
dal presidente della settima sezione penale del tribunale di Roma, 
dottor Serrao, davanti alla quale è in corso il procedimento contro 
gli estremisti di destra Di Mitri, Nistri e Montani, per il ritrova
mento di numerose armi e munizioni in un covo scoperto a dicem
bre del '79 in via Alessandria. All'udienza di ieri, Cristiano Fiora
vanti avrebbe dovuto fornire preziose informazioni. L'esclusione 
del pubblico e dei rappresentanti della stampa ha provocato una 
protesta dell'Associazione giornalisti giudiziari. «Considerato che 
in altri e ben più gravi processi per fatti di terrorismo, anche con 
"pentiti" — Peci, Viscardi, Barbone ed altri — la stampa ha potu
to liberamente svolgere i propri compiti, l'Associazione giornalisti 
giudiziari — è scritto in un comunicato — non può non esprimere 
una preoccupata protesta per decisioni che contrastano col princi
pio della pubblicità del dibattimento». 

«Poiché si approssima l'inizio di processi per altri gravi fatti di 
terrorismo — conclude il comunicato — l'Associazione auspica che 
l'episodio verificatosi non abbia a ripetersi». 

Editori Riuniti 
N. I. Stjazkin 

STORIA 
DELLA LOGICA 
Traduzione e cura 
di Roberto Cordeschi 
Un profilo rapido e aggiornato 
dello sviluppo della disciplina 
dal Medioevo ai giorni nostri 
L 18 000 

A.C.E.A. 
COMUNICATO AGU UTENTI 

Si avvertono gli utenti che. a causa del perdurare di una 
agitazione del personale addetto agli interventi efi riparazione 
delle reti di distribuzione elettriche ed idriche, in caso di 
guasti il ripristino della fornitura potrà non essere effettuato 
tempestivamente 

r WK informazioni SIP agli utenti AVansfgV 

DISTRIBUZIONE ELENCO TELEFONICO | 

«RETE DI ROMA» I 
Edizione 1981-1982 

La SIP informa che è iniziata in questi giorni la distribuzione del nuovo elenco 
telefonico agii abbonati della rete di Roma. 

La SIP. tramite la S.r.l. Uve* Trasporti, effettuerà la consegna a domicilio del 
nuovo elenco, previa restJttixiofM di qualo vecchio. Il costo del servizio. 
pari a L 350. sarà addebitato suHa boHetta telefonica e. pertanto, mala è 
dovuto al pcreonale dada «fitta incaricata che effettua la < 
che e n a n tific abile ' 

In caso di prolungata assenza durante la giornata, il ritiro del nuovo elenco potrà 
essere anche affidato al portiere o ad un abbonato vicino, I 

. i vecchi volumi da i 

A questo proposito si precisa che i vecchi elenchi possono essere ritrati 
••chiajvawiente dal personale incaricato deRa ditta Uvofi; pertanto la SIP 
invita i S*ggri Abbonati a non aderire m i 

All'abbonato che. invece, desiderasse provvedere drettamente al rroro del 
nuovo elenco presso gb uffici deia SIP. rincaricato dete dhna Lrvof consegnerà 
la scheda cBuono Elenco» stila quale sono «ndcate le modalità da seguire. 

La SIP conta, come sempre. suHa collaborazione degli abbonati e informa che 
i servizio «187» (la chiamata è gratuita) è a drsposioone per ogni chiarimento. 

Società Italiana per fEsercìzioTetefomco 

&ctk/!É/i >l/Z^xtfi&7J/.<*. 

ESERCIZIO ROMANA GAS 
Via Barberini n. 28-Telef. 5.87.61 

AVVISO AGLI UTENTI 
St informa la tittadinenza che è in funzione il nuovo numero telefonico: 

5107 
(con ricerca automatica deRa linea) 

per ri solo servizio dì: * -

SEGNALAZIONE GUASTI E FUGHE GAS 
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